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Sicurezza in outsourcing
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IT Security

IT Security è stata fondata nel 2004 da 

Giuseppe Ferrito a Messina dove ha la 

propria sede. Grazie a una serie di part-

ner estende la propria area operativa an-

che in realtà nazionali e internaziona-

li. I principali clienti di IT Security sono 

aziende del settore pubblico, pmi e istitu-

ti di formazione. Abbiamo chiesto a Giu-

seppe Ferrito come vivono in genere le 

aziende i problemi riguardanti la sicurez-

za: «È un settore in continua espansione 

in cui spesso per mancanza di compe-

tenze i clienti si vedono costretti a ricor-

rere all’outsourcing». La politica di IT Se-

curity è di operare in modo che «a fron-

te di costi che si ammortizzano in pochi 

mesi, si possono offrire tecnologie affi da-

bili per anni, garantite dalla qualità con-

trollata e da un’ampia gamma di prodotti, 

dalla riconosciuta reputazione dei mar-

chi distribuiti, dall’introduzione di con-

gegni innovativi, nonché da un alto livel-

lo di servizio e una comprovata velocità 

di consegna».

Attualmente i servizi più richiesti a IT Se-

curity sono antivirus, fi rewalling, sicu-

rezza perimetrale, privacy e backup da-

ti. Per il futuro Ferrito scommette sulle si-

curezza per reti geografi che, favorite dal-

l’aumentare della connettività e sulle at-

tività di computer forensic, vale a dire la 

produzione di documentazione relativa a 

verifi ca e controllo di attività svolte con 

mezzi informatici (computer, reti pubbli-

che e private), in modo che sia utilizzabi-

le in sede processuale. 

IT Security sceglie di «affi ancare i pro-

pri clienti fi n dalla progettazione dell’in-

frastruttura di sicurezza e di seguirne la 

realizzazione, la messa in servizio e l’uti-

lizzo in condizioni di assoluta affi dabilità.

Il modo migliore per fare sicurezza, pro-

segue Ferrito, è l’outsourcing: se si è una 

piccola o media azienda è sempre meglio 

affi darsi a chi fa della sicurezza informa-

tica il proprio lavoro e non tentare di ri-

solvere il problema internamente. Per le 

grandi aziende può essere comodo im-

plementare la sicurezza in outsourcing in 

aree ben prefi ssate o rivolgersi a esperti 

del settore per testare il grado di sicurez-

za delle strutture o degli apparati».

Liscom, azienda del gruppo LIS, offre 

servizi di sicurezza non solo informatica 

per medie e grandi aziende. Il suo SOC

(Security Operations Center) operativo 

24 ore al giorno, 365 giorni l’anno, gesti-

sce da remoto i sistemi di sicurezza in-

formatica installati presso i clienti ed è 

in grado di intervenire tempestivamente 

in caso di problemi.

La sicurezza informatica riguarda qual-

siasi azienda faccia uso di strumenti in-

formatici e Liscom può vantare molte-

plici tipologie di clienti, da produttori di 

hardware informatico a gruppi interna-

zionali di industrie metal-meccaniche e 

importanti aeroporti italiani. Ma come si 

pongono di fronte ai problemi della sicu-

rezza? «Purtroppo, nella maggioranza 

dei casi» lamenta Massimo Pellistri, «la

sicurezza è ancora giudicata come un 

costo e non come supporto a una mag-

giore effi cienza del business. I vertici 

aziendali spesso affrontano il problema

da un punto di vista prettamente tecno-

logico, cioè risolvibile con un software o 

con un hardware. Il problema in realtà è 

più esteso e coinvolge non solo le com-

petenze per utilizzare tali strumenti ma 

anche le procedure e i processi interni 

che vi sottendono. Il problema della si-

curezza informatica è più culturale e or-

ganizzativo che tecnico. Come dice Bru-

ce Schneier, guru della sicurezza infor-

matica, La sicurezza è un processo, non 

un prodotto».

I servizi offerti da Liscom sono quan-

to mai vari e dipendono dalla sensibili-

tà del cliente al problema. «Alcuni no-

stri clienti hanno subito danni a causa 

di un attacco informatico o di un virus. 

In questi casi i servizi più richiesti sono 

il vulnerability assessment e il penetra-

tion test e sottoscrivono contratti di si-

curezza gestita in outsourcing al fi ne di 

tutelarsi da altri attacchi. Altri clienti so-

no invece sensibili al loro patrimonio in-

formativo e cercano soluzioni che pro-

teggano i dati, in particolare da dipen-

denti infedeli».

Secondo Pellistri, inoltre, «Le previsio-

ni del mercato indicano un costante ed 

elevato incremento della sensibilità sui 

problemi relativi alla sicurezza nei pros-

simi anni. Di proposito ho parlato di si-

curezza e non di sicurezza informati-

ca poiché l’integrazione fra la sicurez-

za fi sica e quella logica è alle porte. I si-

stemi di sicurezza tradizionali utilizzano 

sempre più i sistemi informatici: teleca-

mere con Web server integrati, sistemi 

software avanzati per l’antiterrorismo 

ecc. Il gruppo a cui appartiene Liscom,

oltre che teorizzare un futuro dove la si-

curezza fi sica e la sicurezza logica sa-

ranno integrate, è anche in grado di of-

frire servizi integrati avendo alle spalle 

quasi venti anni di esperienza sulla si-

curezza a 360 gradi».

Il punto di forza di Liscom «è dato dal-

la composizione del nostro team di tec-

nici esperti, qualifi cati e di madre lingua 

italiana. Inoltre il gruppo possiede la li-

cenza di vigilanza e il nostro personale è 

sottoposto a controlli periodici condot-

ti dalla questura, procedura necessaria 

per il nostro staff che è inquadrato co-

me Guardie Giurate». Concludendo, Pel-

listri aggiunge: «I problemi non aspet-

tano che tu sia pronto, per cui è meglio 

farsi trovare pronti».

Lis Liscom


